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Sito piper tcme pense 
Esce tutti i giorni, occettuati 
e por un trimestre it. 1,8 tanto pei Soci: di Udine che 






| Si pregano i signori Soci che 

si troyano in arretrato, a sper 
; r relativi importi colla mas= 
ima sollecitudine... ° 





L’ Amministrazione 


“dol « GIORNALE DI UDINE » 








UNINE, 3 AGOSTO. 






Invitiamo l'attenzione dei nostri lettori sul tele» 
9 gramma da Parigi dato nel numero di jeri, e sul» 
f l'altro telegramma che pubblichiamo oggi. Nel 
4 primo leggeranno un sunto del progetto del Sena- 
J tus:consulto, c'nel’secondo serie dichiarazioni sui 
seuticaeriti liberali sul Governo' dell’ [inporatore, 
È li progetto di Senatus-consulto ci ‘sembra corri- 
4 spondere al ‘concetto ‘il più amplo delle guarentigio 
4 costituzionali, e quali riscontransi negli Stati euro- 
i pei; tra:cui le istituzioni della’ libertà hanno. più 
salde’ radici. . 
Intanto i Mixistri possono ‘essere membri delle 
dué ‘Camere, anzi diverranno Ministri col’ sostegno 
dell’ opinione ‘pubblica manifestatasi mediante-i voti 
dei Rappresentanti della: Nazione. I Ministri saranno 
3 responsabili, ed il Senato avrà ìl'dirittò di porli in 
istato ‘di’ accusa. di . 
Mossima libertà è saccordata al .Corpo ‘ legislativo, 
Ei ché si regolerà da.sè circa a. modalità interne, e 








Presidenza EI al Seuato del' pari ‘sòno | assicurate 
quelle'attribuzioni, che in tutti gli Statuti si accor- 
dano a questo Corpo, che, nell’organamento statuale 
ha vitale importanza, nia BS rai: 
li . Benissimo formulato, d'altronde, ci sembrarono le 
" osservazioni del Rouhec. sul passato dell’ Impero e 
sulle odierne intenzioni del Governò imperiale. Nel 
discorso dell’ uomo di fiducia di Napoleone spicca 
una rara destrezza di frasi, quell’ arte fine di inte- 
ressare i Francesi al presente ordine di cose col’ 
richiamare alla loro memoria glorie ed aspirazioni 
care, e con sottile artificio lasciando vedere. quanto 
debbasi, riguardo tali glorie, ad una dinastia che sì 
proclama immedesimata con tutti gli interessi della 
Nazione. Se non che qualche frase del discorso del’ 
Rouher accenna anche ad impazienze improvvide e 
ad odj implacabili; addimosirando con ciò di rico- 
noscere gli scopi ostili deli’ Opposizione, e la ‘dif 
ficoltà. di smoverla da quel sistema di attacchi, di 
cui nella prossima sessione la Francia comprenderà 
tutta la forza. É infatti indubitato che il nuovo si- 
stema verrà inaugurato con tutta la pompa dell’ar- 
te oratoria, e che si apparecchiano contro il Go- 
verno formidabili armi. - 
Dalla . Spagna quasi ad ogni ora ci vengo= 
no dispacci; e gli ultimi confermano quanto 
dicevamo jeri, cioè che i tentativi dei Carlisti non 
riusciranno, Ma le difficoltà saraono sempre molte 
per il Governo della Reggenza; e pur troppo il par 
teggiare, malattia degli Spagnoli, renderà peggio. 
re assai di quella che fn sotto gli ultimi ministri 
d’Isabella, la condizione di quel paese, qualora non si 
stabilisca la nuova dinastia, c.-non abbia essa ad 
ottenere le simpatie d’ una numerosa maggioranza : 
sono fatti di lieve momento quelli oggi narratici 
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godimenti, l'an- 


Il mondo grande con tutti 1 suoi ut, 
passeggieri per 


darivieni perpetuo di mille e mille 
le ampie vie di popolose città, il moto ass rdante 
di carri e carrozze di rado, 0 quasi mai permettono. al 
cittadino di sentire, più che di vedere, l'approssarsi 
imponente della notte. i 3 
i, dov’ io mi trovava, per contrario, nulla di 
intto ciò, LA lentacome la morte, impassibile come 
questa, arriva la notturna regina col suo manto di 
stelle, Li 

La luce s'aflicvolisce, e con essa Li senti alfie- 
volîve, direi quasi, la vita. Una squilla rompe la 
mesta monotonia di quell’ aria, e a quella rispon- 








Ufficiale pegli 


vi Cosi per um anno antecipate it, li 


sono da aggiungersi le spese postali — I pagam 


nominerà senza intervento’ del Governò, la’ propria' ‘| 


— POLITICO 


ne 


‘Att giudiziari fed 













a, per 1 
per quelli della Provincia e del Rego 
icevono solo all'Ufficio del Giornale di 








dal telegrafo; però caratteristici di una situazione 
1 anormale, edi un ordmio di cose di difficile: durats?. 
$ tag d'cel 

1Ì 


(|, 20 


| LE BIBLIOTECHE. POPOLARI IN ITALIA 


AA Ns . 
Sotto questo titolo il D.r Antonio Bruni, ada noi 


* per Popera sua a favore delle istituzioni popolari 
‘ educative, descrive în un volumetto di cenquarani 
. quattro pagine quello che si è faito per l° istituz 











| di Biblioteche popolari in Italia dal 1861 al 4868. 
+; E ‘tino’ di quer resoconti riassuntivi. cui ni © 
® remo vedere ripetuti per lutti i rami. de 





blica attività, mossimamente in ciò che ‘ 
progressi educativi, sociali. ed; economici., Vorremm 
che alti ci parlasse delle :scuole infantili, elemen- 
tari, serali, festive, tecniche, agrarie, femminili, cls 
siche, professionali è degli effetti finora’ ' clteni 
delle ‘casse di :risparmio, banche popolari, societ 
mutuo soccorso, cooperative ed altre aventi 
iscopo di giovare alle classi: più numerose e. più 
- povere ; delle strade ferrate e.carreggiabili, dei porti, 
dei canali, degli acquedotti, delle boniticazioni;; dei 
prosciugamenti, di ttte le opere di utilità pù 
ca fatte dallo Stato, dalle Provincie e dai Comuni; 
di tutte le nuove fabbriche ed imprese, . delle, mi- 
gliorie agrarie, degli incrementi - nel ‘navigliò, nella 
navigazione, nel traffico interno ed esterno ; insom» 
ma di tutto quello‘ che ‘ gl Italiani “hanno saputo, 
fare per diminuire quanto è possibile i perniciosi:. 
eifsui della secglare: servitù: alla iuiale da‘d so 











hanno. preteso: che, noi, non 

avremmo -mai saputo fare ‘uso della libertà e quindi 

dovevamo èssére tenuti ‘sotto alla perpetua tutela 

dello straniero. ‘‘N8 questi ‘spregiatori nostri «Soto 

tutti fuori, chè coloro i quali.. godétano -tra noi il 

monopolio, non della scienza, ma della propria ed 

altrui igaoranza, avidissimi come sono.dì raccogliere | 
ed amplificare tutti i fatti pocò lodevoli, ci vogliono 
far credere tuffati nella immoralità ed in piena dis- 
soluzione: Ciò: è ‘naturale da parte:loro; poichè non 
è che il malé che li possa giustificare, ed il bene 
che si fa orà è invece la ‘loro condanna, per quello 
ch’ essi non vollero fare quando eranò - opnipotenti. 
Le parofe di costoro mostrano la loro mala volontà; 
ma ‘sono ànélie dannose in quanto tolgono al popolo 
italiano Ja fiducia nell'opera propria per il miglio» 
ramento, della Nazione. 

Un altro effetto: eccellente sarebbe quello di con- 
trapporre qualché: argomento di fatto ai perpetui 
malcontenti. 

A malcontenti in Hialia sono di due sorte; cioè i 
buoni ed i cattivi. © 

I malcontenti buoni sono quelli che hanno lavo= 
rato tutta la loro vita per raggiungere la emaaci- 
i pazione nazionale, e che otlenutaia una volta, com- 





—————————_————__——__——_or——@È 
| i 
{ dono in lontananza, siccome eco simpatica, le cam- 
‘ pane dei vicini paeselli. 

Vedi qualche faccia bella dei colori della salute 
che s’ appressa alla porta, e chiama al alta voce il 
figlio che, di'lì ‘paco lungi, sta patinando sulla ne- 





ve, Ecco un armento che torna dall’ abbeveratoio e 
fa sentire un lungo muggito, come un saluto a quella 
luce che muore, ‘I cani ‘stessi girovaganti per il 
: pnese, senzi bisogno d’‘appello, si sentono attratti 
‘alla loro dimora, Se havvi aagellino svolazzante an- 
‘* cora per |’ aore, spavetitato e quasi perduto, rasenta 
terra, 


i Queste e ben altre cose (come atomi minutissimi 


del creato, granelli di sabbia ‘perduti, e trasportati 
dll vento, foglie disseccate e trascinate da regioni 
remote) mi passavano in quei giorni, al sopraggiin- 
gere della sera, innanzi ‘agli occhi e innanzi al pen- 
siero, mentre iminota contemplavo per la centesima 
volta il sublime spettacolo. 

E nel figliò richiamato affettuosamente dalla ma- 
> dre, nell’ armenta che gon tutta cura pasciuta e ab- 
i beverata si riconduceva alla tièpida stalla, nel cane 

che colla zampa apriva la porta di una casa ove era 

accolta festevolmente,' nell’'uccellino, nella foglia 
morta, io vedeva ancora la smunta «faccia di quel 

tapinello che tanto m'aveva commossa ! 7 








QUOTIDIANO 


bit 1 


amininistratiyi di Ha 


somestre it. lire 16, } lini (6x-C: 
r gli altri Stati  ub nume) 
Udine in Casa Tel- | non affrati 











altre volle meritamente, ma non abbastanza lodato.:|- 





; 26, ‘apprenderebbero ‘alla sciiola dei fa 
"ele nòn santio, é' clie' possono” ser 







> inetti, i quali: 
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SI ansi È 











‘ 
roi dis 

















Vil Manzoni presso il Teatro sociale N. 159 peer II 
lo cent: 20/= Le inserzioni ‘nelté ‘quarti pagina, 
, né reslitaiscono manoscritti. ‘Per gli anunci 
i vt ac 2 ’ - - Dara 4 dell 7 i 
Î piste 4 VELE È CIA A it gio 
ptsndoo lo nos vrbba Gato nulle; oto non | «ale inenamento et fi. pe pela 0 
| 39pessimo approfittare della libertà” per: ‘trasformare | di bene,.ig,.ci realmente, aloni si 4 ‘ 





ringiovanire 'Îl ‘pése’ 
; #0 Bjraordingrig.ia Win, breve, ca 
: vello di quelle Nazioni, che godono da molti 
: dî questo bene inestimabile di appartenere 
siesse. Costoro, leggepdo la storia, di q1 
È Tatto, sì, conforierehbero. . 
. che non è poco,. sebbene-sia molto 2 i 

bisogno ; tempererebbero le loro lodevoli impazien- 






















dici; i quali. sono qu 
erti, -ignosanti,- invii, egoi 
n:sspendo: e. non volendo -fare-nes- 










immensa. legione 





pre tra’ piedi, 






: progresso, che accusano d’:ambizio 


che farino ‘qual 
‘non ttoVano “di 





malcontenti, cattivi, n; colesti segnati, ] I 
il quale defioi sè: medesimo : per ‘quello che: :di 
sempre ino. Questo diri Veramente diabolico; 
"nostra... egoismo ‘invido ed’. 
dice..Ora a colesti Mefistofili della. soci mana, 
Ja:cui perpetua:.ironia mostra la povertà,.e la-cattir: 
veria ond’ è informato l'‘animo loro, non. vogliamo: 
lasciato nemmeno. questa diabolica” compiacenza' di 
rallegrarsi, del male... Biso h° e' vedano. che il - 
benp:c'è.e che cresce tutti î loro malgrado, | 
ed: a-loro- vergogna e. coridanna. :Noi dolibiama a 
golesti” Mefistofili;: a’ questi ‘nemici di- Dio'e ‘dell'T=:> 
talia, dire d’ anno in anno: L'Ita ha faito ‘que=' 
stanno le tali e tali cose, e ch 7 
‘tuttirquaoti siete. ° Pa i 

Da siffitti anzuali resoconti, i quali potrebbero. 
essere fatti pr provincie e raccolti nell’: Antvario 
nazionale, apprenderebbero ‘quelle città :. 
che per loro ‘intiria ‘ stanno addietro dì 
quanto resta Joro:da fare per pareggi 












































Così poi, se da una. parte  crescerebbe ‘Ja Bidùcia ’| te, 


nelle: piroprie forze, dall’ altra si avrebbe uno sti- 

molo costante in quello che altri fa; î 
In fine a questo specchio dell’ operosità in van- 

taggio della Nazione vedrebbero la propria bruttezza 


i partiti politici, che lavorano adesso în Italia come ‘anche né" 


una.forza. dissolvente. La gioventù, che è di natura 
generosa è piena di fede, sisi un co 


a 





Era la casa, dove io abitava, posta un po’ lontana 
dal villaggio main ricambio era situata sopra un’al- 
tura che :lo dominava, circondata da una specie dì 
orto chiuso da siepi, în allora però spoglie, dissee- 
cate; ‘e tutto all’ intorno neve. ” 

Pareva una landa, e somigliava un deserto, E in- 
terrotto silenzio regnava tutto all’intorno. Come mor- 
ta tutta sembrava Ja natura, morti parevano gli uo- 
mini. Quand'ecco in mezzo a quella solitudine vedo 
muoversi prima come un puato pero, poi questo 
puntò acerescersi e pigliare una forma strayagante 
sì, ma a me troppo presente per ingannarmi, Nè 
m° ingannavo: Era Zacca, 

Zacca che a passo di lupo rasentando i muri, ora 
rallentava til camino, s'arrampicava come scojatolo 
fino-a giungere a guardare per entro uno di quei 
soliti. finestrelli delle cucine a pianterreno, dalle 
quali .brillava un dolce chiarore; ora lasciandosi ca- 
dere, pigliava: un correre a sbalzi per poi rinnoyare 
la stessa-storki; alla prima cucina che di nu 
vesse incontrato, To lo seguiva coll’ occhio sorpi 
quanilo lo vidi: prendere direttamente la viu 
condyceva alla casa ove io mi trovavo. 
scosì il'-lume che avevano acceso nella mi; 
perchè poteva tradire la mia presenza, Pol 4 
ani. posì:in' agguato. Egli arrivò alla siepe; , 















a del 









:;}, 1a, dove gli esempi. del: bane-.abbondsdii* Ch1ò: 


olte‘cose 








ed’ impotente di' chi 19° 
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‘ | Noi lodiamo adunque «il Bruni, perché, egli di "i 
‘ tanto adempie 1’ opera, sua; Il Brani,” quando parla" .. 
i di BibNotEohe popolati ni Italiana iPemimigiglo 

i PRA coidato ‘eni Allra pier fudilo. 
ibride rondo it, 
id iateidsa O della Vosedeza: > 













rimi di es 


pi 
letta” petite 6a 





l Prato; 












‘Ifuilfondatore; 








n ‘oper: dino! ... 



















Up “alle 
bze persutietinvitai 
a d'altronidé; 
















bene nei. progressi civili del 
risulterebbero‘. quelli dell? 










gresso. Sono: q 
si tollerano:tyl 1 
petuo silenzio a;certe-pérsgne; ch 
di ayere l'immeritato:opora di. essere; 
speriamo, però;.che; lasciato da parte. 
potenze, invidie ed,.imbecilli ° 


L 
bs Bi IFONPSE 
— più»anche;.i&ra Raiz 


gresso, che; ‘non 40; 
italiano s° adoperò, all'ionora; ed 
del proprio paese. . quei 
‘ E qui, la (pre 
Hi Jib I 
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‘fece udirè ti Sordo “raili 
tò — perchè ivi stette accovacciaté, © 
gli’ orecchio ti af pochi. moinefti. 
rinfrancato senza ‘di 
1° avesse uilito; s 














deîe' con tutta. facili 
di essa. Non' ehbe 













ciullo;- tebni” ci 
montò * posò! alP dfertiata la Hi 
+ x tivo 






di 
d'essere 
so ie 46 
































«Col 


Qui. vogliamo dare intanto i «fai 
cioò la statistica, le cui cifre pro! 
minori del vero, giacchè in Italia 
difficile raccogliere i fatti anche buoni 
essendo  noî tra i popoli meno RE 
penso delle consorterio selodantt, quali 


non vi sono. fatti, li inventiamo, 






i 1A Gain Polen 
+ Biblioleche rag ro 

dei quali-68:000-eranb-3 
che,in Talia Ì 


Dir it) 


“il benefizio 


*. formano il'muopo; partito dd’ azione; - per; combatti re] 
poli - che. è l'ignoranza, |. 


rasi eftitatiI 
tea 
per aisi pia! 

adifiàe la'* dina” detti 
: i ile ole ue per ir: 


















tatiValiro «che'vriffivedi; 


divérriniò 
pé! 
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si 


# 
‘00, 







fizio della società. 


guardava sempre; - 
Quanto, tempo 
sai. -Finalmente' 10ss iccolse 
già imbiancato (dalla, neve’ che non. ces la 
care, e .lento; lento..colla testa’ bassa ricefcò la brec 
cia che gli aveva dato.l’ ingresso. La trovò, e quasi 


stava. per. sparire «come.una fantasima, quand’ 10, a-: 


«balcone,.lo;.chiamai pet nome. 


to adagio ailagio, 













nuovo, ed..in' allora; con un 
> fu al'ai.Jà della; siepe, e più non 







; ma; puliti 
ac 


Accademie ed altre simili istituzioni d’ un tempo, 
abbiamo ora la smania delle denigrazioni: e quì; se 


syagioa«t o nul. H istato, qui per. poche, ore_il: barone Bettino, 
*I fatti risguardioti le Biblioteche popolirio che dl © Pi Per DoS z Î 
può: dire-abbiano..cominciato. a diffondersi dal 1866 _ 





























i all’‘osteria: 0 
6 Mont sea i ‘spitero!ia ‘fanto! imenti; trean:: > 
alte ngi! Bisoghi più nobili; molte: 
HAdhi tifi" 20"iftaseYd[0Ghe* torseranio è bene 







ragazzo, quasi non,credendo' 


Redi o] 
attali che si 





































Firenze. Scrivonò 
meranza: , F 





casoli. La sua venuta ‘in Firenzò si rilerivà ‘esci 










vedere alcuni fra i consiglieri. dell 
È cauto .ad essi. quel lingù: 
elevato, che ritrae così. be 

indole. >. : 





ichiamo” più innanzi i 


‘la lega»degli uomini onesti, i: ic; :: 








di cotèsto ‘desil di ‘restrì 


Î di più giusti î 
più ‘saldamente’ serrara i vincoli; the‘ legano: 





massima di morale’ è di 





« vra ‘un’ problema ‘di ‘alta moralità 
« ciale,’la: dui ragionevole :soluzione’ista ‘a 
« tutti. li onesti cittadini?» .. a 

Noi :lodiamo .dunque..il. proposito. de 
Modena; ma ci sembra. che, 
lare più chiaro. di 
‘- Ecco intanto i 
























laato e. sapieate. del diritto < 
nello Stalato. foni 


Regio, ètrà'l6 “più alteed’ efficaci ‘‘zuarentigio di 


i possibili abusi stizie e igli 
ropprezentane e i reggitori. 

: L’ esercizio indefesso ‘e' provrido di‘q 
foriia ‘la' gloria e spiega ‘ta’ ‘granidezza‘dellé nazioni 
che’:sono ‘maestre : a. tutte. 


“ 1 













; ‘che la:ragione progressiva ‘dei; popoli::con: fermezza: 
1.f ireclama:.e. il.isenn i 


Governi . onesti: non 








iaranza di Questo ‘prezios 
onè più vergogaosa della : poli. 


azione; ti; i; >» 

ci Cittadini; (. a det fai 
. Noi vi: invitiamo ad una. spantanea e solenne, mà 
ifestazione; del pensiero e del sentimento pubbl: 
sovra un, problema. di alta moralità politica €‘ 
ciale, la ‘cui ragionevole’ soluzione sta a cuore 


tutti ‘gli onesti 














uomini onesti 1». . È 
“Modena, ‘il 20 aglio 4869. | 











“abitanti di quella casa. Era un quadro fiammingo, | La notte sognai Zacca, il suo cappellaccio, la neve- 
+ spiiafite pace e'contentezza. Il' padre in un canto 
leggeva il suo giorriale, lettura spesso ‘interrotta dai: 


vispi bambini. che'gli saltellavanio ‘intorno; Il. più 
piccino era in: grembo ‘alla madfe; ‘e’ congiunte le: 
manirie- imparava ‘dal labbro: materno ‘la prima pre- 
ghiera, Ri LE8 TA 
“Una -vecchia serva filava in-u 


ngolo,i ma- sovente 





* chiiidendo"gli ‘occhi ‘è inchinando la-tésta sonnec- 


chiavà, lasciandosi così sfuggire: di mario il fuso e, 


la ‘canpechia’ con -grandissimospasso di quei bambini, ‘| segno: dato dalle anime del purgatorio onde avver- 


‘Nel: miezzo stava: imbandita la tavola per la cena. 


: Una ‘tarchiata contadinella dava'gli ultimi. tocchi alla: 
; dre 


polenta. È Na È 
. Chi guardando a quel ‘gruppo: che sembrava rap- 
presentare la felicità ‘ domestica,-non ‘avrebbe indo- 
vinato il pensiero del povero rejetto;' che a. guisa 
di ladro, s’introduceva' fino ‘al ‘balco er:contem-. 
plare ‘uria scena che dovea frangergli il.:cuore? ..- 

‘ Ed. ora dove correva quel qeschinello, senza tetto, 
senza: pane,‘ senza: una creatura «Umana':che s’occii- 
passe di ‘lui? — E. non si doveva; forse, a -ciò. ri- 
fiétiendo! prorumpere a parole di: imb verso questa 
società che condanna tante vitti inocenti a.in- 
fortunii senza nome? ti si a 

‘% Mi ritirài prestissimo, colla tristezza nell’aui 


















vamente a faccende private. Ha però avulo occasione 


In ogni occasione il patriottismo e l’ abnegazione 

dell’ illustre barone non falliranno:mai, ed:i consì- 

» gli che-egli potrà dare. saranno ..sempre. ‘informati 

da quel-sentimento dî. devozione. immutabile, all’.I- 
iu 






















Noi pu proclamia, con’ 
cui'alcunt' “cittadini di Modena "invitano a formare]: 


i um-titolo, che .si raccomanda. da sè, quantuo- 
|. que non. iadichi in modo preciso lo scopo della_{ 
ione. Che di ‘più naturalo tuttavia’ e 


«| greto 
€88) 


mini onesti:d’ ogni. partito in cotesti tempi appunto,:. 
in ‘cui la disonestà si ammanta dì colore politico e 
rovescia ogni più antica e generalmente ricevuta 
Ì vilià 2° Che di ‘più op: 
portunò e, diremo: anzi, necessario *chée “l'esercizio: 
« ordinato e sapierite del.. diritto:di riunione: con- 
« sacrato nello. Statuto fondamentale: del. Regao:» 
per ottenere. « una spontanea. e solenne manifesta». 
« zione del pénsiero e'del sentimento, pubblico so- 
"polilica ‘e ‘s0: 

‘a ‘cilote di 


cittadini di: 
rebbero . potuto, par.‘ be, i l 
‘© CRONACA, UABANA E PROVINCIALE 
i fa 14 : . 
lentale : del { 
libertà, di‘ progresso; :di savia e' incontaminata am: 


ministrazione che .vn,-popufo possa desiderare contro ‘| 
s i errori dei suoî 


ordine: vero.e vera- 


ilica decrepitezza e dell’ insanabile servilità di: una: 


i 
cittadini, senza ‘distiizione di partiti, : 
«perocchè si colleghi al ‘decoro, al prestigio, al cre- 
.| dito, all’avvenire della liberià .e, del paese: noi vi. 
‘| invitiamo coll’ unico grido :. « Avanti.Ja lega, degli 


si - via' giudiziaria. Rozzo ed ignorante: com'è, diede 
7 La notizia data giorni suno dalla Na--| credenza alle voci che i suoi conyillici, pìù: per ce- 
zione “sulla ‘conimiutazione di pena: accordata dai | lia che altro, gli sussumravano all’ orecchio, che cioé 


1 In 
Francia; 









‘ enza, nou :prese consiglio che dal cuore. 


Pi 


bio annunziandola in modo officiale. 


















E. rittimi, 6 che gli fu permesso di 





- torpe 

































n) 
bbero' speso’ qualunque somma; ‘ 





; vestità’ da‘ serva. ‘ 


“trovò. n 
chiari 





stati.-offerti; dal..Narodny Listy. 


Dai 





Sacrè. Ceur da Leopoli. . 





3 VARI 


a. n.° 44 del 34 luglio con- 
ie: Att ‘e -comtnicazioni 


oiie, corrispondenze 6 notizie diverse: L'economia 
nazionale e l'agricoltura, ossia la scienza :delle leggi 
natùrali ed essenziali. della società e della vita uma- 
pa, (Gli. Freschi). Bachicoltura ——sopra un allevamento 
sper i di bachi da. seta” dA Zanelli). Chimica 








latora R 
Comuni: rurali* del .Friuti.: Notizie. commerciali. Os- 
servazioni. meteorologiche. ... No 





diloba ji » 


 Rena:capitale. Nel 3 corrente. fu decisa 
ipresso; il: nostro ‘Tribunale una gravissima causa pe- 
nale, La Corte era presieduta dal D.r Zorse.. Giu- 
‘dici erano î signori Cosattini, Albricci,, Dal Colle e 
-Fustinoni — Il Pabblico Ministero: era‘ rappresen- 
tato':dalSostituto Procuratore. di- Stato sig. Galetti. 
La Difesa: era sostenuta dall’ avvocato D.r Putelli. 

. Trattavasi del crimine di omicidio. — Valentino 
Filipputti, contadino: di’ Dolegnano, avea raggruzzo: 
Jato qualche centinajo di Lire col sudore delia ‘sua 
fronte. Gelosò: di ‘questo prezioso tesoro, vagheggiò 
P idea di convertirlo nell'acquisto d’'una casetta, e 
a questo scopo trattò con Antonia Pellesson-Ber- 
nardis. Stipulò un preliminare contratto, ma poi 
per le tergivetsazioni! di questa donna a ‘vénire 
alia vendita definitiva, fu costretto-a ‘ricorrere alla 






Alla mattina, il tempo imperversava più che mai. 
Sentivo in. me quel mal essere, che se non è già 
‘ paalattia, a questa di molto s’avvicina. Un'irrequie- 
“tezza irresistibile mi torturava. Per isvagarmi un 
poco .presi ..certo, lavoruccio, e andai iu una casa di 
vicini..ove :si raccoglievano per solito i Nestori della 
villa. faccontando novelle de” vecchi tempi. Novelle 
strambe quanto moi, le quali quasi sempre avevano 
per. eroe un morto che torna, e che parla, 0 qualche 





Lise che si preghi, o, meglio, che si faccia pregare 
per-loro, oppure, orribile a dirsi, qualche anima dan- 
nata.che torna di quà a raccontare i suoi tormenti, 
E i. narratori per lo più avevano veduto c udito 
loro stessi, 


- Da ciò quell’eterna catena di paurose supersti- ! 


zioni che non avranno fine, finchè il prete, ente 
infallibile per costoro, accetterà i denari per dire 
la messa alle anime del purgatorio chiedenti aita, 
finchè îl prete consentirà a correre col secchiello 
dell’acqua santa a benedire la casa dove c’è lo spi- 
rito-dun dannato, finchè il prete benedirà il figlio, 
e.l’animale, 0 Ja campagna caduti, al dire di costoro, 
‘sotto, l'occhio: maligno. x 

Entrai. Aveva la parola in: quella sera una vec- 


ontofica si detenuti’ politici Pagliacci, Cartellazzo 6 
lorangoni; «ci: viene confermista dat giornali francesi, 
tional V attribuisce «at consigli dolla 
un ‘stiestatò di soddisfazione pro- 

ipcipo La Tour. l'Auver 


cnr che il.pspa «gi di 
‘motu-proprio e ‘che per compiere quest'atlo di cle- 


Qiicstà. affermazioni di fonte «diversa, concordi 
tutte sul fitto principale, cr fanno sperare cho la 
motizia.sia vera; o. facciamo. voti perchè, ban pre 

slo il'’govorno italisno possa dissipare ogni dub» 


Urbe gal? è a i bai adito 
- stasi. Scrivono. da Pola alla’ Neue freio 
Presse di Vienna che un ufficiale della marina ita- 
, liana si è trattenuto per incarico «del nostro Guver- 
, | no io, quel. porto tutta. una ..seltimana, .che. visitò 
* minutàmente l’arsonale,: egli: aliri: stabilimenti ma... 
vedere anche le 
tòrpedini Ebdor e Whithead, ciò che venne invece 
proîbito'ad- in ‘colonnello e-ad.nn-ufficiato di ma-- 
rîna:danesi; :recatisi‘‘a Pola precisamente coll’ inca- , 
rico, da. parte, del lora Governo, di. esaminare quelle , 
s.per. conoscere il segreto delle quali, se-. 

rato’ digli austriaci per 200,000 fiorini, - 


















i —.Il, Naroday Listy di Praga dice” che la mo- 
‘-’naca di Val Carolina, Damascena Budilj la quale 
18° era aàppiccata, era stali allontanata. dal monastero ‘ 


Una: Commissione giudiziaria e di ‘polizia si recò 
-col-canonico.Kron. riel mopastero delle Carmelitano, 
dove fu fatta.una perquisizione severa, e non si 
contrario all'ordine. La: superiora di-. 
arò. drie' monache assenti si trovavano ‘al’ 
maficonio: La Commissioné visi recò; Furuno esa-' 
binate le“due monache, e poi:anche dei :testimoni 


È ‘A :Leopoli circola fina petizione già coperta di 
numérose:.firme per l'espuisione dei Gesniti e delle . 


lella Direzione sociale: Me: 


agraria/(A. ‘Cos$s)." Trattura - della ‘séta in'-Italia.-Fi- 
joz zoli -rugginosi. Raccoltine di libri pei: 


suscitare le plebi contadine contro le 


























aretini rin 





tavrebbe sciupato: quel po di ben di Dio nella spes 
idi lite, Vollo fatalità che ‘nella. cousa furono chieste 
i delle proroghe, cho caso. interpretò come un artifi. 
:zi0 e uno stancheggio della Darnardis. Nel 20 4 
‘|! prilazdar. ‘cumpatso seco.dei- alta Pretora di civ BE 
‘valo, ‘Esso:noî capi un el quanto efazi fatto, * fl 

te, uon' vedendo ‘esito alla ba, faccenda, ritenne che È 
anche in Gael giorno avesse avuto luogo una pro- 
roga. Partì da solo adirato da Cividale, dirigendosi 
a Doleguano. Poco dopo parti a quella volta anche 
Antonia Bernardis, in compagnia di Maddalena Pel. 
sleson. Vicino a Spessa raggiunsero il Filipputti, il 
‘quale veiendo' la ‘Bernardis, la prese, senza far pa 
rola, per un braccio, la basse in uo campo attiguo, 
.e quivi la percosso, con un’ombrella che .si ruppe. 
sotto i colpi; indi ‘diede’ di’ piglio ‘ad ‘una’ ronca e 
le menò ‘paretci testa ed ‘al collo,; uno 
dei quali le causò ‘ina’ ferita” che partiva dalla ‘i. 













































lì carotide, e la. jugulari 
vertebre cervicali. 

Quella povera donna. 
VEle.; > ani eta i PA an dg 

H Filippuili fu tosto arrestato, confessò d'aver ‘ 
fagliato il collo a quella: donna coll’ intenzione di: 
reita di ucciderla, e ripetè. la stessa canfessione, 
benchè ‘con'‘qualchà "’reticanza, anche al Dibatti- 
mento, ‘.- ii tia 

Per legge non e’ era allrà pena che la morte, è 
il Triiaza «Noa. . poteva dispensarsi. dal. pronun- 
ciarla, 

Il Filipputti però era assistito «la moltissime cir- 
costanze mitiganti, per cni il Preside nell’ atto che 
gli comunicava questa terribile condanna, gli an- 
nunciò pure che il Tribunale avea trovato di rac- 
comandarlo alla Grazia Reale perla. commutazione ‘ 
della pena. : o 





‘cera ’cada» ..- BE; 





‘pochi istan 




























piawio; il Di 





Provocazioni cd.lugi Z 

fito. — Ecco quanto ci scrivono persone degne 
di fede da:-Mortegliano, ‘= .Mercol e 
luogo; in, Mortegliano \upn. fe 
lante .a. sera. dalle signore. del 
tutto il mondo, compresa 
Santo Padre. Si può far, male .ballane 
male di certo guardando intempér: te, 
certe canoniche, ciocchè non significa ché mangiate 
sia male. Soltanto ‘il. parroco di’ Mortegliano: D, 






















































goduta per alt 
suo. ministero, , 
pito le. persone che, preadoni 
mo diletto. Ei disse’ doieni 
sito della festa da ‘ballo dim 
si commettono {ulti ‘e’ sette: i 
le madri che'condacono. le'figl 
adultere, che dal'‘ballo*' 
corrotte. Ma non To. disse 
lo dico io per pi 
nessuna persona 
osteria’ Impastato 
dice ‘parole ‘’che' fai 
seinina così Colle ’s 
quel ‘malcostute, immabgi: 
di tuonare. Ma non 
contro }’ altra, ecci 
dini ‘contro colori 
per ambizione’ di di 
Ned ia..ciò è su 
tutta una cotta di parro 
i quali non soltanto ecci 
tra ed insultano alle leg, i 
cano ora d’ impadronirsi dei Coni 
dando le moltitudini ‘per .escli 
per fare della ‘cisa ‘del’ Comu 
viso alla classe civile dio 
néllo spandere nel contado, il 
nel boneficare i contadini ‘coll’ istri 
maggiori profitti dalla ‘agricoltura, 
Sebbene lo faccia "da ‘ultimo ‘contro ‘il proprio 
interesse, una partedel cletu ‘dei cositadi”'è ‘ora in- 
salanassato ‘nella sua ostînata ‘ostilità alla 
liana, alla civiltà, alla libertà, ‘e non ri 
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chierella del paese, -.la. quale ne teneva in serbo 
sempre qualcuna di'nuovo da raccontare... .. 

Feci il segno delli croce, mormorai un requiem 
Crisi sparì. — Ella diceva in quel punto. — Chi 
mai e quando? esclamai, io nell'atto di entrare nella 
Cucina, i 6 

A me, amata da quella buona gente quanto mai, 
ma tenuta în conto di atea riguardo le loro super 
stiziose credenze, risposero in coro. 

— Un mortot un morto! l’ha veduto proprio 
co’ suoi occhi donna Pasqua, 

— E quando? 

— Questa notte. 

— Ma già non c'è da far meraviglia. Siamo di 
venerdì.—È il 413 del mese—e poi che mese?! 
quello, nel quale vanno girando tutte le anime in 
cerca di chi faccia dire del bene per loro. 

— Ah? questo dunque è il mese delle fanta- 
sime?.... Orsù spiegalevi.., io ancora non ho rac- 
cappezzato nulla, 


(continua) 


ie 








Bui confidando di farsene strumento por i suoi 
Ficopi malvagi. Non e’ è più la religione in tutto 
questo, e nemmeno il fanatismo proprio della casta; 
3 un calcolo, un cattivo calcolo, ma pure pensato. 
il. paganesimo de’ nostri . giorni, cho -.col mezzo, 
e’ falsi sacerdott si ribella contro .alla civiltà cri- 
Liana. È. una lotta che si prepara, e nella quale 
ogna essero prrparati a combattere con tutti i | 


‘mpezzi morali, ; » 








affrettare oramai il compimento delle pratiche por 
mandare ad eff-tto gli svincoli e le rivendicazioni 
che furono o saranno proposte sui beni entro il 48 
agosto, p. vi < .. , 3 

Presì gli opportuni. accordi col Ministero di Gra- 
zia e Giustizia e dei Culti:. 

Dacreta 

Art. 4. Coloro i quali cretano poter proporre di. 
! rigti di rivendicazione a dissiaegte por beni formanti 

oggetto di fondazioni a termini della Leggo 45 ago» 


-a 5 
Fentro Sociale. Lo spoltacolo del Faust 
rosegue sempre più a destora un ben meritato 
intusiasmo. . 
E difatti con un complesso d’arlisti veramente 
Sistintissimi, quale è il nostro, lo stesso Gounod ne 
bimmirerebbe la bella esecuzione. 
È La Wizjok, la Berini, Petit, Vizzani e Bertolasi 
no cantanti degni di qualunque primariv teatro, 












all’'Amministrazione demaniale, dovranno entro il 
giorno 415 agosto 1869 presentarsi all’ Ufficio del 
Registro o del Demanio in cui ha sede la fonda» 
zione, ovvero sono situati 1 beni che costituiscono 
la dotazione, e per atto regolare ed autentico, esente 
però da ogni diritto di registro, faro. la dichiara» 


















ano questo musicale lavoro, il nostro pubblico le 
mprende benissimo, -ed agni sera più ne gusta le 
vrane bellezze, ... i 

Dal lato: scenico decorativo e Jusso di vesti, va 
data l'Impresa... 

Come pel buon concerto dell’orcliestra sì devono 
comj ai bravo maestro Bernardi. 

Che;se, poi l'Impresa fece dei sacrifizj per com- 
fletare così ‘degnamente la felice esecuzione di 
est'Opera, siamo lieti di poter constatare che ane 
She la Presidenza. dal canto suo vi ha contribuito 
n poco,. e gliene facciamo elogi, sempre pro 
sa, com'ella è al maggior nile e decoro del pro- 
io paese di cui si rende veramente benemerita. 


ATTI UFFICIALI 


doppio esemplare e contenere: i 

‘a) nome, cognome, paternità, domicilio reale e 
domicilio elettivo nel luogo in cui sì passa l’ ato, 
di quello che si presenta. per esercitare diritti di 
rivendicazione o di svincolo; 2 

0) la qualità in cui esso si presenta riguardo 
alla fondazione; i n 

0) la fondazione, indicandone la denominazione 0 
it titolo e l'atto di fondazione se conosciuto ; 

d) la persona che se ne trovi provvista, ammi- 
nistratrice, ed il titolo od atto relativo; 

e) la qualità, quantità, ubicazione e valore venale 
dei beni; — 





almeno della tassa dovuta per lo svincolo o la rî- 
vendicazione; l’obbligazione di pagare il resto in 
tre uguali rate annuali coi relativi interessi; © 
P assenso all’ iscrizione di ipoteca a garanzia del 























Considerato che è conveniente di agevolare cd 


1867, o che già non ne abbiano fatta domanda , 


'ed ogni sera vanno meritamonte festeggiati ed evo | ziono ed il pagamentodi cui nell'art. 3 della Leggo 
pati cal-proscenio, . o $ predetta. 
Quantunque difficili, le belle melodie che intrec- Art. 2 La dichiarazione dovrà essere fatta in 


f) l'offerta del pagamento immediato del quarto” 








Il Ministero delle Finanze pubblicò la seguente 


rcolare N. 557. 
Firenze 28 luglio 1869. 


:? Col giorno 45 agosto p. v, scade il tormine di 
tiproraga accordato dalla Legge 23 agosto 1868, n° 
14585, ai patroni laicali per domandare la  rivendi- 
fcazione 0 lo svincolo, a sensi dell'art. 5 della Leg- 
figo 45 agosto 1867, dei beni ‘costituenti la “dotazio- 
Fine di benefici, cappellanie, e. fondazioni da que- 
st’ ultima Legge soppresse. . ' : Ma 
È sommamente da desiderarsi che il disbrigo di 
iffatte rivendicazioni e svincoli segua colla massi- 
ima speditezza per prevenire ogni eventuale pregiu- 
Eglizio che dal ritardo potrebbe derivare agli interes- 
ti, E poiché la pratica esperienza ho dimostrato 

col procedimento tracciato colla Circolare 19 
(dicembre 4867, n. 37, non può ottenersi la voluta 
Ifsollecitudine, .col Ministeriale Decreto 27 andante 
ffmese, «che si comunica qui unito, furono stabilite 
hnove.norme di conformità alle quali dovrà prov- 






















azione o di svincolo che già furono o venissero, 
roposte prima del 45 agosto p. v. 

Le nuove dichiarazioni dovranno farsi direttamente . 
i Ricevitori; aì quali sarà ‘cura delle Disezioni di 
rasmeltere ‘purvanche Iè-domaride che furono p 
îma d’ ora avanzate, rispetto’ alle''‘quiili :‘ndb -fa. iper | 
nco stipulato l'atto di'abbandono di beni, \accioc- 
sia provveduto sulle stesse a termini del citato 
isteriale Decreto, I soli atti di abbandono di 
tibeoi che si fossero stipulati dalla Dirèzione prima 
‘ti ricevere la. presente, saranno spediti al Ministero 
«iper } approvazione, i È ì 
: Per pgoi migliore norma si unisce alla presente 
‘lun modulo di dichiarazione è del verbale che in 
Licalco alla stessa deve farsi dal Ricevitore : Y' osser- 
‘vaoza di questo modulo non è di rigore; si potrà 
Eivariare secondo le speciali. occorrenze, purchè siano 
f osservate le prescrizioni indicate nel succitato Mini- 
ii steriale- Decreto del 27 corrente mese. 
" 4 Ricevitori mano mano che assentiranno una 
rivendicazione od uno svincolo, ne informeranno la 
| Direzione gomunicandole, in apposito prospetto re- 
‘datto in doppio esemplare di conformità al modello 
unito alla presente, i dati seguenti: 

i a) data della rivendicazione 0 dello svincolo ; 
I 6) denominazivne' dell’ ente morale ; 
lc) sede dell’ ente morale; . . 
d) cognome e nomo dei rivendicanti 0 svincolanti ; 
to) natura del patronato; 
f) valore dei beni 
ig) amigiontare dei: dititti dovuti al Demanio 5° 
ih) somme pagate e ioveto a saldo ; 
ii) rendita accertata per tassa di mano morta, 
‘ Je Direzioni, ricevnti tali prospeto, ne trasmet- 
l' teranno indilatamente una copia al Ministero, e si 
varranno dell’ altra per la compilazione di apposito 
registro per la tenuta in evidenza delle rivendica- 
El zioni e degli svincoli assentiti, e per controllare di 
volta in volta i operato dei Ricevitori, in ispecie 
per quanto riflette la liquidazione dei diritti dovuti 
' al Demanio. 



























4 Direttoro Generale 
CACCIAMALI. 


IL MINISTRO DELLE FINANZE 


E Considerato che col giorno 15 agosto 1869, si 

compie il termine di un anno «stabilito nell'art. 5 
Pdella Leggo 15 agosto 1867, n. 3848, prorogato 
i con quella del 23 agosto 4868, n° 1585, per chie- 
t dere Ja rivendicazione 0 lo svincolo dei beni cosli- 
ii tuenti la dotozione di benefizii, prelatore, cappella» 
' nie, fondazioni e legati pii ad oggetto di culto; in 
Fi medo che, decorso delto giorno, i dintti di coloro 
fi che potessero aspirare a svincolo 0 rivendicazione, 
l! resteranno ristretti alla rendita da iscriversi secomlo 
Ki icasi, e da esercitarsi entro cinque anni, | quali 


E andranno a scadere col giorno 3 settembra 1872; 


i! esclusa così ogni ragione sovra 1 boni stabili; 














vedersi da qui innanzi snlle dichiarazioni di river» i 


Demanio, sui beni rivendicati o sviocolati ; 
g) l’ obbligazione di presentare ad ogni richiesta 
tutti i titoli giustificativi della dichiarazione. 


_ Nel caso che più siano gli interessati dovranno 
dichiarare che le obbligazioni si riterranno assunte 


fra loro in solidum. 


_ Art, 3, Tostochè sia presentata la dichiarazione, 
il Ricevitore, fatta una sommaria verificazione del 
valore dei beni, liquiderà |’ ammontare della tassa 


dovuta ; indi, riscosso almeno un quarto della tassa 


medesima, ne rilascerà quietanza staccata dal regi: 


siro giornale modulo 14; ed in calce alla stessa 


dichiarazione darà atto della seguita presentazione 


medesima, indicando : 
a) il numero: sotto cui fu registrata al protocollo 
dell’ Ufticio ; 


b) il valore attribuito ai beni, e l’ ammontare 


della tassa liquidata ; 
6) l'importo :delia tassa pagata, ed il numero 
della relativa quietanza ;. 


d). l’ accettazione delle obbligazioni . assunte . dal 


dichiarante, e della costituzione dell’ ipoteca a ga- 
rauzia del residuo della: tassa ; 

e) la riserva dei diritti qualunque sieno che pos- 
sano :spettare ai terzi, non-che di quelli del De- 
mario stesso' pel 6aso che' venisse riconosciuto non 
‘aver ‘il’ dichiarante -diritto= alla rivendicazione, od 


l'atto -svinedlo, 0 fosse stata pagata una tassa minore 


della dovuta 3 > 

f) la riserva della, risoluzione od annullamento 
dell’atto, quando risultassero dissimulati alcuni beni 
costituenti la dotazione. 

Art. 4, L’atto così completato sarà sottoscritto 
dal Ricevitore e dal Dichiarante, ed autenticato nelle 
firme da pubblico Notaio. 

Un esemplare dell’ atto verrà rilasciato al denun- 
ziante, e Valtro servirà per il Demanio. 

Art, 5. Tutte le spese dell’ atto e delle opera- 
zioni relative saranno a «carico del dichiarante. 

Art. 6. Compiuto |’ atto d’ assenso alla rivendi. 
cazione od allo svincolo, s’ intenderanno i beni 
della fondazione passati in possesso del dichiarante, 
al quale il ricevitore farà il rilascio effettivo di 
quei beni di cui avesse il Demanio assunto il pos- 
sesso. 

Art. 7. Se nello stesso tempo si  presentassero 
più dichiaranti, pretendenti ad escludersi nell’ eser- 
cizio dei relativi diritti, il Riceviiore, o con atto 
separato, o con atto cumulativo, riscossa la tassa, 
darà testimoniali delle loro dichiarazioni e delle 
proprie riserve e provvederà, in quanto occorra; 
per la conservazione provvisoria dei beni, finchè 
non sia dai Tribunali competenti deciso quali siano 
i diritti prevalenti. 

Qualora si presentino più dichiarazioni che si ri- 
feriscano alla stessa fondazione ed agli stessi beni, 
si passerà tuttavia all’ atto di dichiarazione, riser- 
vate come sopra le ragioni alla decisione dei Tri- 
bunali. 

Art, 8. Per le domande di rivendicazione o di 
svincolo prima d’ ora pesentate, le Direzioni Dema- 
niali prescindendo dalle pratiche istruttorie pre- 
scritte dalia Circolare 19 dicembre 4867, n. 37, 
trasmetteranno con tutta sollecitudine gli atti rela- 
tivi ai Ricevitori, i quali inviteranno tosto i richie- 
denti a presentarsi nel termine di gioroi 45 per 
completare la loro dichiarazione ed eseguire il pa- 
gamento della tassa in conformità del premesso ar- 
ticolo 2. Dopo di che i Ricevitori procederanno agli 
incombenti prescritti negli articoli successivi. 

Firenze, addì 27 luglio 1869. 

Il Ministro 
L. G. Caupray Diony 


CORRIERE DEL HATTINO 


Gi viene comunicato da ottima fonte che 1° on. 
Bargoni, ministro dell'istruzione pubblica, colla ope- 












GIORNATA DI UDINE 


Italiane all estero, argomento 


ri ‘isfudigre’cotesta‘ questione, - il Bar 





vrebbe 


nella Cominissio 





‘| missione, 


n Leggesi nel- Diritto: WRC 
‘Una Deputazione composta dai signori Oliva, Blu- 


fra ‘Venezia ed Alessandria d’ Egitto. 


della Deputazione :provinciale e della Camera di 
commercio e della Giunta del municipio di Venezia, 
non che quelle delle Deputazioni provinciali di Ve- 
ava, Padova, Treviso, Rovigo, Belluno, Udine, Vi- 
«icenza, le quali tutte si informano alle idee dei bi- 
sogni già più volte manifestati di avere una paviga- 
zione fra l’ interno dell’Adrizlico e I’ Egitto in con- 
seguenza dell’ apertura del' Brennero, della concor- 
reuza di Trieste e del prossimo avvenimento impor- 
taulissimo dell’ apertura dell’ istmo di Suez. 


— La Gazzetta di Venezia reca il seguente dim 
spaccio particolsre da Firenze: 
“*Aspettasi mercoledì Ferraris, Minghelti e Pironti, 
Dicesì che si prenderanno risoluzioni importanti, e. 
affermasi che Ferraris ha conferito, col Re. i 
© Dicesi che sarà prossimamente pubblicato il re- 
soconto de! prestito della Regia, e un rapporto 
sopra l’ andamento del macinato. 


— Ltggesi nella Nazione: - 
. * Le Case Weill-Schett di Firenze e di Milanc, 
assieme alle Case estere Reinach, Erlanger, Kohbu 
Reinach ed Errera Oppenheim, che assunsero testè 
il prestito municipale di. Livorno, hanno pur anco 
rassunto quello det Municipio di Genova, di otto 
milioni di franchi, » 





Dispacci telegrafici 
AGENZIA STEFANI © 
. , Firenze, 4 agosto 
‘Vienna, 2 agosto. Cambio su Londra 
1424,75 
Parigi, 2 Senato. i 
Rouber pronunziò un discorso, in cui disse che 
il Senato è riunito per esaminare alcune importanti 
modificazioni alla Costituzione dell'Impero, preparate 
dal felice-accordo ‘tra îl Governo ed il Corpo Le- 
gislativo. 3 
Nessun Sovrano, meglio che -l’Imperatore, sèguì 
il movimento della pubblica opinione, il quale con- 
siderò: sempre il potere come proprietà nazionale. . 
Il Ministro accennò al movimento continoo di 
trasformazione dell'Impero autoritario in Impero li- 
berale : dietro la stessa iniziativa dell’Imperatore, con- 
statando che le multe ampistie e le riforme del 


l'equilibrio e la migliore ripartizione dei diritti e 
delle attribuzioni. 

Parlando delle impazienze o laguanze, Rouher 
disse che sono egualmente ingiuste. Volere che la 
Francia resti stazionaria, mentre le dottrine 
berali prendono possesso dell’ intera Europa, sa- 
rebbe stato disconoscere la legge, necessaria per 
mantenere la nostra influenza nel mondo, indebo- 
fire i sacri legami che uniscono la dinastia napo- 
Igonica alla Nazione francese. 

Il )asciarsi poi trascinare con spensieratezza verso 
il pendio che conduce ad un abisso, sarebbe lo 
stesso che dimenticare che la Nazione francese ha 
diritto di esigere dal Governo sicurezza assoluta 
contro le passioni violenti, le folli speranze e gli 
ohi implacabili, 

Secondo un’augusta parola l'Impero è abbastanza 
popolare per intendersi colla libertà, abbastanza 
forte per preservare la libertà dalla anarchia, (be- 
nissimo). Il Senato porrassi dunque allo studio delle 
riforme costituzionali scaza vana timilità, senza 
slancio sevusiderato, ma colla ferma ‘intenzione d'in- 
terpretare ‘e consacrare la volontà della Nazione. 
Gii sforzi del Governo e del Senato stabiliranno 
l'armonia più vera e la solidarietà prù feconda tra 
i poteri pubblici, e le istituzioni imperiali acquiste- 
ranno più forza, splendore e popolarità. 

Il Presidente disse quindi alcune parole di com- 
piauto per la morte di Troplong e ili altri Senatori. 
Terinò col dare lettura del Senatus-consulto. 
Parigi, 3. IL Senato riunirassi giovedì negli 
Uffici per nominare la Commissione di dieci membri. 
Madrid, 2. Assicarasi che gli iodividui che 
assalirono a colpi di bastone i redattori di quattro 

giornali, saranno ‘tradotti innanzi i Tribunali, 

L'Imparcial crede di sapere che Don Carlos ri 
nunziò a tuitii suoi progetti, ordinando ar suoi par- 
tigiani di ritirarsi, poichè il piese non rispose al 
movimento, 

NMiadrid, 3. Le notizie sulle operazioni contro 
le bande carliste continuano ad essere soddisfaccoti. 

Madrid, 3. Sono smentite categoricamente le 
voci che stiasi trattando tra Spagoa e gli Stati-Uniti 
por riconoscere l'indipendenza di Cuba. 





rarità e cat senno chello. distiaguono, siasi praoccu 
pato moltu della ‘ questione cei le Scuole 
le ‘massimo rilievo, 

specialmente în vista di frequenti nostri rapporti 
coll’ Oriente e col bisegno di rassodarli e di svilup- 
‘| ‘piarh, Per ohi a- 
I nato un'apposita Commissione di com- 
petentissimi è solerti uominì, ‘affidandone la presi» 
. denza all’ illustre Mamiani, € nominandoné sscreta» 
rio l'on. prof, Mussi. Alcuni deputati veneti entrano 
1 ‘citiamo p. e. i nomi degli on. 
Concini e Maldini, il quale ultimo, se siamo bene 
informati, sarebbe partito jeri per Firenze chiamato ' 
appunto ad una seduta di questa - Commissione, — 
Noi troviamo commendesolissimo lo scopo che l’on.. 
‘ministro si propone, e per quel: che ne sappiamo 
| di pare mollo felicé la scelta dei membri della Com- 
















‘mental e Ricco si è presentata a} ministero dei la- 
vorì pulblici a fine di appoggiare i voti delle  pro- 
viîncie venete: onde non sia più oltre ritardata l' at- 
tuazione della sovvenzione governativa pér la linea. 


‘A tale scopo là Deputazione consegaava le istanze. 









1860, 4833 e 4867, si perfezionano oggidi con}. 








Parigi, 3, È formalmente smentita la voce 
che l'Imperatrice nel suo viaggio in Oriente appog- 
gierebbe i reclami dei cattolici circa il Santo Se- 
polcro, Questo affare fu regolato da una. Conven-. 
zione internazionale, 6 non trattasi porto di ritor: > 
‘narcì sopra. È " . 

.. Parigi, 3, La *Rrarice dico che l'eoregina ... 
tatell è disposta ad'abdicatà in' fivore' di ‘800 fi- 
glio. . 3 i ieri Sa 
Calro, 3, ‘L'Egitto smentisce la notizia. chie’, 
i-aveva data dei canibiamenti ministeriali; & ‘conferma; 
soltanto «il cambiamento, del (ministro. dei-lavori . 
pubblici, E 
.! Wienna, 9, Cambio su Londra 423.70; 
» Miadveld, 3. ‘L’ Fnparcial‘smeplisce cchigresi. 
stano 33 bandé carlisté; :‘dice’ che-la-miaggior:parto: 
delle bande furono sciolte, e'che le ri i 
| poco numerosò. 
































Rendita francese :3 0 
“i 3° italiana 8.0/0.. 
"VALORI. DIVERSI... 
Ferrovie Lombardo «Venete 
Obbligazioni è © < 1. 
Ferrovie Romane . 
Obbligazioni » . . . 
Ferrovie Vittorio Emanue 
Obbligazioni Ferrovie Meri 
Cambio sull’ Italia. ‘. 
Credito mobiliare francesa .. 
Obbl. della Regla dei tabacchi 
Azioni » al 





ì 








Cambi lio, su Londra 


Consolidati inglesi... 
: : FIRENZE, 








Amburgo 94302 di. ) 
Amsterdam —.=>x =——|Talleri 
Auguita- 403.650 ——|Metal 
Berlino: ——— —.—|Nazion. 
Francia . 49.60» 49.50|Pr4 

Atala 

Londra 
Zecchini 
Napol. : 
Sovrane 
Argento 




























Prestito Nazionale : ‘fi 
Î » o con lot: 
letalliche ) 
© Azioni della Binca Da. 


Argento di 
PAGIFICO VALUSSI Direttore e: 
06 ISSANI 


praticati in. 
Frumento vecchio 
Granoturco 1 
»°  gialloneino 
Segala nuova . 
Avena al stajo... 
Orzo pilato. 
Saraceno» 
Sorgorosso . 
Miglio 
Mistora 
Lupini' È 
Faginoli comuni. ; 
. carnielli e schiavi 
= ‘bianchi 























*PARTENIE 









Da Venezia | Da Trieste Per 


Ore 2.10 ant.|Ore 1.40 ant.{fOre 240 ant.|Ore240 ant: . | 
» {0.—ant.[ » 10,55antils ‘5,30antl» 648ant. 0 © 
» 1.58 pom. » 14.46a0t.f8.—- pom; ‘O 
» 9.35 pom. 8,30 por. 7 











Salute a tutti mediante Ja dolce Revaleni 
Arabica da Barry, che UTO tue 
dicine, nè purghe, nò spese, le'dispefisie, gastriti, ga- - ‘. 
stralgie, ghiandole, ventosità, acidità, pituita, nausee, .:. 
fiatulenze, vomiti, stitichezza, diarrea, tosse, asma, tisì, ©’ 
ogni disordine di stomaco, gola, fiato, voce; ‘bronchi, 
vescica, fegato, reni, mlèstini, mucosa, cervello e ‘sane ; '’ 
gue. 60,000 cure, comprese quelle di S.S. il' Papa, del - © 
duca diPluskow, delta signora Marchesa di Brehan, ecc. 
Più nutritiva della carne; essa fa economizzare:80 volta 
il suo prezze in-altrì rimedi, In scatole : 414 il, 3.fr.' 
50 cs 4 kil.,8 fr; 12 Lil, 65 fe. Du Barey Cia, 2 via . 
Qporto, Torino, ed in provincia presso i farmacisti". 
ed i droghieri. La Recalenta al Gioccolatte agli stessi. ; © 
prezzi, coslando incirca 40 cent, la tazza, ; 

Deposito in dine presso la farmacia Reale di 4. '.; 
pr e presso Giacomo Commessati. farmacia 
a S. Lucia, i gi ùi 






























LI 8... melt 
ATTI URFIZIARI, ©; 
Strano cn 
o: Gomuni di:Cordonons | 
l'Csheviati. i: 


oì, seguirà a, prezzo 
a) todchò Danti” 
litof),, prenotati sino al va- 


zo della stima. 









- Gli aspiranti. produrcanno Je, lor 
stanze ‘a questo-Munivipio corredate, 
‘seguenti documenti: -: : Soi 
+4): Fede: di nascila, agi 
"D). Certificato ‘di. sìna fisica costituzione, 
o)’ Fediîna criminatò © politica, od atte. 
sisillo di moralità del Sindaco del.luo- 
godi ultimo domicilio. 
+ Patento d’.idoneità per 






proviamento; all’ ollazione. dovrà a-c 
zione, dell’ asta, fare il deposito;- alla. 
Commissione, Giudiziale, del«tecimo‘del 
«prezzo di stima dei beni - in “vendita; rin 
“valuta legale. |. Fo E Se 
3. HI resto del 









A bikoa 
Îl-:congarso 






‘prezzo: dovià il doli 





la istruzione 
























l peridio: di::1.: 130 1 èlementare .inferiore. È » | lieratario: nella medesima’ valuta deposi-"' 
in rate mensili postecipate, <i.Il pagamento dello stipendio decorrerà | tarla alla R..Tesoreria ‘di’ Udin sp: 
iudi- 





giorni 15, dacchè sarà pastatu ini gi 
‘Cato la «graduatoria per la‘sva distribi- 
zione,.g frattanto:decorrerà a suo carico 
dalla delibera i-al.:deposito ‘ sul prezzo 
stesso. P.iuteresse: nell’ annua ragione 
del'5 per cento, che dovrà depositare! 
“a-sua spese presso la R, Tesoteria ‘stessa 
‘4 di sei ‘in sei mosi. postecipatamonte: = 1» 
«° &, La vendita dei beni predetti verrà 
fatta în due-dotti, nello statorin cuissa» 
cranno al momento della delibera, a cor- 
po, e non.a misura, con tuttii pesicai: 
medesimi inerenti, nonchè imposte-ar= 
retratte,. ed avvenibili senza=àlcuna res 
: sponsabilità. dell’ eseculante per qualun-. 
que motito,.0 causa, i vr 
ui 8. HI possesso. -raateriale di fatto si 
trasfonderà sul deliberatario:[col'giornò 
i della delibera, equello “di diritto, ‘colla; 
seguente aggiudicazione;:allora: soltanto 
‘che:- avrà: eseguite tutte :le ‘condizioni. 
L dell’ Editto. LP essi 
Le spese della seguita procedura:ese-' 
tifa fino al protocollo! di'delibera  ine- 


dal. giorno in cui li Maestri assumeranno 
le rispettive mansioni. 

La nomina’ spetta: al Consiglio Comu. 
nale, salva approvazione «tel Consiglio 
scolastico Provinciale; © » meg 
Dal Mucicipio di: Brugnera 
li 4° agosto 1869: |». 

si i JI. Sindaco 
Stvio 


* bliga..di. disìmpegoare. a tatti gl'.incu 
' benti ‘d’ ufficio. apche ove 
Vl’ assistenza di un Diurhi 
carico. É im 
. eGlì aspiranti, presentò; 
dt VorL Adisande' corred 
chbrenti a da DEA 
mjpa, è 






di spotnzi 














Porci 





TTI 









Luo Mala nea 
SEDImiO 0, 

“ Con istanza odieriia’ pari nnméto Giu 
vanni’ Pietro Job possidente e nego- 
ziante di quì ha ‘dichiarato di revocare! 
s.il'mandatò rilasciato nel 28 marzo 1863: 
al figlio Pietro Job pure di quì. 


787 |. È 
REGNO: D'ITALIA : 
cia di Udine i 




























Le 








Dalla: Re Pretara ao. lusive, giudizialmente liquidate, dovranno - 
La bat Iuglio. 1869; «cr. 15; dal. delib e so ' fossero! più; dal 

. «ei Reggente . . ,. |. maggiore ..di essi, esseré pagate: al:-pro:: 
CoFLER. 2. |-corafore, dell’ esccutante entro giorni 14 


dalla delibera, iù conto del:‘prezzo' of. 
|. ferto; per’. cùi it depositò cume-all’‘ar- 
icolo: INI-:‘andrà, ad essere relazione: 















































ù edo: il depo- 5 ; hi 
sito”da farsivall’ att fferta;-come } le: sutcoessìve,: compresa: 
> dal-segtiente Si 7 IC la tassa -di -trasferimento-della ‘proprietà; 
craig con Rodolliv per se e‘quale: tuîrice del:-figlio-:{ staranno. carico .del deliberatario: > 
veri CERA LU minore Pietro Rodolfi di Moggio rap- |: .8:-Mancando.il.deliberatario anche ad 
‘. Benomii presentati: dall’ avv: Grassi sostituito-al-.-|..una..sola. delle suespresse coridizioni, si: 
. eil tagliatsi les'piante ‘fi P-avy: Simonetti prodpsse.a questa-Pr asserà ..al.-reincanto' degli immobili a 
{ 5 maggio, 4889 lè sue ‘spese, e rischiò: ‘ 


tura la, petizione 22 86 
4675 contro Mainardis Lucia, Gaetano” 
e,Nicolò fa Nico, Maifiardis Antonio, 
Ù i | Nicolò; Piettò,i“Maria-Maddalerà e. Va-.:. 
Îi ° lentina fu ‘Antonio, Mainardis Maria, 
Autonig 6 Tommaso fu Antonio, Tam- 
burlihi" Maddalena, Orsola, Petronilla, 
‘Tommaso, Giuseppe, Cristoforo: : a' Maria: 
'-fà. Daniele,  Mainatdis- Maria: fa-Tom- 
mass ‘vedova! di; Nicolò! ‘Tamburlibi 6 4::0. 
T Zonella Maria, Tommaso ‘e Valentino: fu 
Rio: Tutti di:Amaro”!nei ponti 
dale pagimento’ entro-44 giorni 1 
di ‘ausir, (I. 4295.96 residuo capitale-e 
‘gccessori | da 48:gennato. ‘1869.in poi 
secondo cdi #1: 453:94 residui: interessi; 
a-47 gennaio ‘1869; rifuse le ‘spese, ed: 
# in esito ‘all'odierna comparsa, -.indetta 
er il contradditorio con'subattergatovi 
creto pari: nomero: solto-le ‘avvertenze 
1:89 20 e 25° G. R. e Sor. Ris. 20 
bbraio 11847; ‘venne ‘prorogato questi 
Giurhò 9-séttembre pi v.' ore 
n°: la risposta, ‘sotto’ le avver- 
ide 3 risultindo pertanto che 
Pietrò e Nicolò fu ‘Antonio 
i $ si’ trovino ‘assenti - d’ ignota 
“di vengono 'diflidati a ' fornire: le 
credute istruzioni a questo avv, Dr. G. 
Batta. Campels deputato loro in Curatore 
ovsero- a sceglierà. allro da notificarsi 
a questa! Pretura, qualora ‘non'trovassero 
di comparire ‘in persona, mentre in ‘di- 
| fetto, dovranno attribuire a se stessi le 
conseguenze - delia, oro inazione. 

Il presente si’ pubblichi come di me- 
todo ‘e s° inserisca - per tre volte nel 
Giornale di Udine: 3 © 0 + 

Dalla ‘Ri Pretura © wu 
#. Tolmezzo, 9 luglio, 1869. ©‘. 
- AIR, Pretore 

Rossi 









Tous di Mea, Casiso Di 
rene, Guia Di 


“Chinipadi h°3 
vB .ChI 
BL ROr, N 
deposito ll 2744.34. — vi 
Lotto 2. Tasifi&%o PedreîtyPissignis.e. | 
(“Moratedis, è .9970, oncie: XVII 
->°23,475 Gakie. XK 116.633; onoie 
1840, obeiet2C turizze: 1,36 
posito L. A(8@4B, lis 
ito 13, Zeffibis5 în, 5800, oncie XVII 
23.76, idticie XV li :45.06, oncie. | 
XIF 1. 7.855 -6hoîe X turizze 3,66, 
sito” t, 503100. 
ds Ravibiso 






Beni da subastarsi în mappa; di S. Mar- 
ino .di Valvasone. 
ua 
















































jap: 
\ pert;:3.78 ri L 8.62 
‘Il presente *sarà 
- volle» nel:.Giornale , € 
nei soliti :Juoghi- di qiiesto Capoluogo; * 
“ed. în S.Martino; i 3 
Dalla -R.: Pretura * 0° 
Sì Vito li:20 giugno 1869. 
LIB. Pretore 
TEDESCHI 
Fogolini Canc. 


























‘9 ; 
Spredidenzi del “R. ) 
*tudle di'Toli&zz0 col‘metodo della c: 

Ta” vergine &"setondo le north! segna 

‘regolamento'3 doverhbre 1867 n. 4030. 
Chi si ‘Yiterranho non seguite».fe 

‘dfffiidicazionifatte sui singoli lotti, qua--!| 

"ord dall’ esito-dell’ asta risulterà che. 

‘alénno “dei Tot stessi sia rimasto in- + 
riduto: UT. TAL 

> Chie, d’‘iltronde; 1’ aggiudicazione 

itiva avverti solo dopo spirato il 

“ferinine' dei "fatali diî fissarsi con altro 

*aveiso, “restaiido” frattanto?’ vincolato il : 

"dbliberftario ‘601"la sua ultima migliore 
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N. 6947 2 
EDITTO 


| 
Si notifica col présente Editto a tutti 
quelli che aver vi possono interesse, che 
da questo Tribunale è stato decretato 
1 aprimento del concorso sopra tutte le. 
sostanze mobili ovunque poste, e sulle 
immobili situite nelle Provincia Venete 
i e di Maotova di ragione di Bernardo 
| Gommer: di Lendra in Ungheria, ora in 



















«depi ‘attenuto. verrà 
anche- al-.deliberatario. il- 











Udine, 

Perciò sine col presente avvertito 
«chiunque credesse poteî dimostrare qual- 
chié «ragione od azione contro il detto 


Bernardo Gommer ad insirivarla sino 
luisivo, in 





al: giorno 31 ottobre p. 
sforma di: una regolare petizione da pro- 
dursi a-questo Tribunale in: ‘tonfronto 
dell’ avv. ;D.r Rizzi ‘Nicolò, deputato 
curatore nella massa concorsuale, del 
‘sostituito ‘avvocato D.r Antonini dimo- 








1: 








xo aR Preiura di S: Vito rende pub. 













CANI 898; 1 24] blicomente, noto, che ad istàtiza di Giù SASSO 
+GIUNTA. MUNICIPALE DI BRUGNERA 1 dio Grillo di San Mailing contro Marti- I 2 So 
Tad i .:l-no.di Sante: Lenaidon .di Arzenutto hrza di Mt gi intofidé. di essere gia- 





ia di Congorso, | ‘creditori inscritti, ‘nel locale di sua’ re 
:sidenza, da apposita Commissione si ler- 
rannò nei giorni 21, agosto 4 e 13 set- 


‘reîmbre | p.. v. dalle ore 9 ant. alle i 





duato nell’ una -0;neli’ altra classe; e 
ciò tanto sicuramente, quantochè in di- 
fetto, ‘spirato «che sia il suddetto termine, 
nessuno verrà più ascoltato, e li non-in-‘ 
sinuati -verrnno senza eccezione esclusi 
dà tutta la: sostanza soggelta al concorso, 
in-quanto ’la medesima venisse: esaurita 
dagl':insinvatisi creditori, ancorché loro 
? competesse un-diritto di-proprietà 0 di 


‘edncorso ai posti-:di Maestri ‘nei 

luoghi, è ‘alle:‘condizioni che iseguono .. 
..-' dn Ghirano «coll annuo onorario 
1 cdit,-h-:5008<coll obbligo al Maestro d° i- 

struire giornaliente i fanciuili e le.fan-. .| 401 -Condizioni 
o ciaille;.e:di:tenera la scuola serale agli jo 1: ” ara Si 
.. adulti due volte per settimana. #4. Nel ‘secondo incanto noù 


In S. Cassiano di Livenza coll’ annuo | seguirà. delibera 4° prezzo: inferiore alla: 





 pom.; drè esperimenti d’ asta per la vel 
dita-dei sottodescritti beni alle segllenti 












Udine, Tip. Jacob e Colmegna 















a ‘faildi." 


m oblatora meno l'‘esecutant>;: | 






























LA REVALENTA AL CIOGCOLATTE 
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‘ a ritdino di corriere re- 
È 4 + F L'4 Li 





Jr 











per 










pegno sopra un Denb “tomiprbio nella“) Imuinatidarquesto Trib 
massa, © Sr i eolo="dlei enoditori) 

Si cccitano inoltre li he nel] * "Edlil-proberilo verra alfifso neî luoghi 
preaccennatò' termine: si. saranno însi:"| soliti ‘ed’ inééiito noi’ pubblici fogli. 
nuati a comparire il giorno 6 novembre Per il contradditorio sui chiesti bene. 
p. alle ore 40 ant, dinanzi questo Tribu. | ficj legali comparirapno le parti all’ A, 
nale nella’ Camera. «di Commissione 30%| -V. del: ‘gidrno--‘22: settembre ‘pi: fi.ore 

“per passare, alla Seas a O antimi cet pier 
stratore ‘stabile, o conferma dell’ interi» 7 toi 
‘nalmeate nominato Luigi Miotti alla scel Dal R. Tribuoale Prot , 
ta della Delegazione dei creditori). coll’ av- Udine, 4 ‘agos 
vertenza che i non comparsi si avranno. per "Ii ‘Réggente |‘ 
consenzienti alla pluralità ‘déi comparsi, ‘’ " ° Cainaio. 
.e non. comparendo alcuno, 1° Ammini-' ‘ea ai ag MARRARO ,,.; 
stratore e la Delegazione -saranno ‘no- eta Ea I, 
mo‘ ie! i e dii gi fa 
IMPORTAZIONE SEME:BACHI DEL'GIAPPONE: ©. 
. dellî Ing. FRANCESCO:-DAINA.. .. " 

Il sottoscritto si pregia notificare che coll’ aumento di cent::0 per 
cartone; accelta ancora :commissioni’ a ‘sensi’’della ‘sua circolare. 25 gene: 
naio p. p;; nonchè al: prezzo di L. 12.60, in oro, 0-valore cori 
rispondente in carta, coll’ anticipazione difLeTi i Di. 

Senza ordini speciali in contrario i cartoni'clie si consegneranno sa- 
ranno iutti annuali verdi, e corivenientemente condizionati sì spediranno 

‘ tosto artivati a coloro che ‘lo désiderassero, ino ° 

Per forti commissioni ‘si concedono ‘come’ prinia speciali facilitazioni, 
core pure si accorda un compenso ‘2 chi raccoglierà molte piccole Bot- 
toscrizioni. . OTO GE dot 

Chi spedirà commissione per Ieitera Ticeva: 
golare polizza di accettazione! n 

Il brillante risullato ottenito dai cartoni importati lo scorso anno per‘ | 
conto de’ miei Committenti al costo di sole Iu.:12.17 cadau- 

mo, credendo doverlò più di tutto all’ averne ‘fatta sceltà mediante 
esame microscopico, avverte che anche quest’ anno sarà usata 
nella compera 1° eguale precauzione;.il risultato! dell’anno scorso non po- 
tendo essere ‘che di sprone per servirsene con sempre maggior. fiducia. 
s 3 ‘Ing Rrancesco Eaina di'Bergamo. 
Le commissioni comé da me.in JBergamo, si accettano, pure dai 
Signori' Fratelli ZAMPARO ‘CASAR: Viene ; 
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» N. PIAI — Palmari e 

. The Gresham 
. ASSICURAZIONE MIS 
Assicurazione d'un capifale pagabile’ ali” assichiato stesso‘quando:raggiunga. una 
data età, opoure aî suoi eredi se esso muotè' prima, gar ai È 
‘Tariffa ‘D (con partecipazione ‘all-80: per ‘Ogdegli: uti 
? © Dai 23 ai 50‘anni prem. anî. L. o per'ogni L. 400 di ' capit: 
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30» 60 >» 
‘35 » 65 » 
40» 68--. » 
Una: persona ‘di 30 
assicura’ jin-‘capitàlé ‘di ‘L. ‘40,000 ‘ 
60*annì,6d immediatamente ai si 
©. Dirigersi per informazioni ai 
vincia: del'Friuli ‘posta in Udifine' Contrada Cortel 
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innuo di 'È.. 348, 
ggiunge età di 
eglimuoia: prima, 
fia per Ja :Pro- 








abili‘ a lui médesimo; 
i eredi ‘od’aventi diritto, gi 
Agenzia” Principale‘ della ‘Coi 


























DU.BARRY E COMP. 
©. (Brevettata da 'S:‘Mila. Regina 
da U appetito, la digestioné con buoni sonno, forsa 
muscoloso, aliniento squisito nutritivo tre ‘volte. più 
maco, ‘il pelto, i nervi e. le carni i 4 
Casa DU BARRY e €. 
- In: POLVERE: ed' in'TAVOLE 





Inghilterra)». 
nerbi, dei, polmoni; del sistema 
Ù fortifica to sto. 
























: . prile, 1866. 
AI età di ‘76 anni io era affetto di un. impoverimento. del sangue, d’ insonnia, 
di esaurimento: di forze, edi soffocamenti accompagnati «da un:!reuma: intercostale 
L’ uso da me fatto della vostra Revalenta' al! cioccolatte. mi: ‘ha in: breve tempo pro- 
curato una’ perfetta -guarigione. Gaitlard;,, Intendente, generale. dell’ armata. 
(Certificato n.. 65,715 Parigi, 41 aprile. 4866. 
Signore. Mia figha, che soffriva-eccessivamente, nòn poteva più:.nè, digerire nè 
dormire, ed era oppressa . da insonnia; da. debolezza e da irritazione nervosa. Ora 
essa sta benissimo :grazie alla Revalenta ‘al cioccolatte, che le ha reso-una perfetta 
salute, buon appetito, buona digestione, ‘tranquillità. dei nervi, sonno riparatore, s0- 
dezza -di carni, ed un’ allegrezza di spirito a cui da lungo tempo non era più avvezza. 
Sono colla massima riconoscenza, ecc. . H. di Montluis. 
: Chateau Castl Nous Cairo (Egitto), 30 maggio 1867. 
Una malattia del fegato mi ayeva posto tro la vita e la. morte; i medici del 
Cairo disperavano di. salvarmi; quando ho cominciato il trattamento della vostra 
d sa Revalenta ne ottenni una pronta e perfelta guarigione. Ah! signore, di 
quanti ringraziamenti vi sono debitore. ° 
In nome dell’ umanità fate propagare in tutto il mondo 1’ eccellente rimedio. È 
Don Martinez, de la Rocas y Grandas. | 
(Gura n. 69,843) Adra, provincia d’Aimeria (Spagna) 24 ottobre 1867, 
Signore. Ho la soddisfazione di dirvi che ta vostra Revalenta al ciorcolatte ha 
perfettamente ristabilito la salute di mia -figlia, e ’ ha guarita da un’ eruzione cu f 
lanca che non lasciava dormire a motivo degl’ insopportabili prudori ch’ ella provava. È 
Inviatemente ancora 30 chilogramma contro l acchiuso vaglia postale. Gradite, ecc. B 
Perrin de la Hitoles, Vice-Consolato di Francia. 
(Certificato n. 69,214) Chateau d’Allons (Lot et Garonne) 9 gennaio 1867. 
Signore. Trovandomi affetto di una paralisi che mi aveva tolto l' uso delia lin- 
gua ed il movimento delle braccia e delle gambe, ho ‘avuto ricorso alla vostra pre- 
ziosa Revalenta al cioccolatte, trascurando ogni altro trattamento. Nel termine di f 
alcune settimane, e ad onta de’ miei 70 anni ho ricnperato l’uso della lingua © f 
quello delle braccia e delle gambe; vengo ora ad olfrirvene i miei sinceri rimgia- 
ziamenti. Lacan Padre. 
La Revafenta al Cioccolatte du Barry in polvere si vende in 
scatole di latta, sigillate, di 12 Tazze IL 2.50, 24 tazze 1, 4.50, 48 tazze I, &, in 
Tavolette per fare 12 Tazze IL 2.50 (ossia 12 centesimi la tazza). 
Depositi: a Udime presso la farmacia Reale di A. SMHiippazzi, e presso 
Giacomo Comme (8 farmacia a Santa Lucia. 
A Treviso: presso Zanini, farmacia al Leon d'Oro. 
A Trieste: presso J. Serravallo.” 
A Venezia: presso Pietro Ponci. Stancari, Zampironi, 
A Genedu: presso Luigi Marchetti farmacista. 
A Pordenone: presso Adriano Rociglio farmacista. 
A Belluno: presso Egidio Forcellini farmacista, 
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